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VITTORIO EMANUELE II 
E 

PRODE CAMPIONE 
DELLA INDIPENDENZA ITALIANA 

PER 

IL GIORNO SOLENNE 
IN CUI I.A GUARDIA NAZIONALE DI PRATO 
RICEVEVA LA BENEDETTA BANDIERA 



Vinto il brut» retri vr> e fatto domo 
Sugi' inimici arreni giusta vendetta 
Finché di lor fra noi resti un sol uomo. 

Codi pur dunque, o Pbato mia diletta, 
E all'opre industri, che son tuo decoro . 
Ampia mercè per nuove leggi aspetta . 

Tu che per arte trasmutasti in oro 
Sottil pagliuzza vagamente inlesta ,^ 

■ U' vinta la materia è dal lavoro . > 

Tu intenta a fabbricar lanosa vesta,/ 
E la berretta che fatta vermiglia, . 
Difende al Greco e al Monsulman la testa . * 

Qui fahrq industre che al martcl s' appiglia 
E lo mf(a| di venere riduce f 
All' uso vario della gran famiglia: 

i.'arte del Gutlembcrgo si conduce f 
Riproduttrice d'opere eccellenti 
Che sparser del saper cotanta luce : 

Qui si fondono in ferro gli strumenti 
Onde la terra dal fondo rivolta 
Renda ì campi più floridi e ridenti : *) 

Qui si tessono i lini , e alia sua volta * 
Si alleva il verme che sul gelso alligna 
Sciogliendo in 111 la bionda sua ricolta- 

Qui sì pianta l' olivo e qua la vigna ; 
Sicché ogni arte in tuo seno ha sua radice 
Nuovi germogli a fecondar benigna.» 

Manca" solo una man moderatrice 
Che governi e custodà esto terreno, 
(n quella forma che più le si addice: 



Che ai buoni ingegni disciogl tendo il frano, 
Siccome giusta libertà il consente. 
Renda i tuoi cllladiu felici appieno . 

Or questa iudustre e laboriosa gente 
Ha riposta, ogni sua lieta speranza 
In dna Italia libera e possente . 

Terra felice è questa , ov' ebbe stanza 
Cittadina pleiade at bene intesa 
Che^ il comun giusto desiderio avanza . 

E quindi ogni opra ed ogni cura è spesa 
In sovvenire alla mendica prole 
"Con la bilancia in che giustizia pesa . 

Ma sollevano, i vanni or mie parole 
Pei' ripogaiare alla sublime idea 
Che mi splende dinanzi al par del sole. 

AI6n vedo la Donna elle gemea 
Sotto 1' Austriaca versa maledetta, 
La qua! ferocemente la premea , 

Salutata da Lutti e benedetta , 
Retta dal prode suo Libebatore 
(file a compierne i destini or or si affretta: 

Sé più sfregiata da servii squallore 
Ma d' armi cinta e in atto di fierezza , 
Che sfidando il teutonico furore 

Hiede al pensiero della sua grandezza- 
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CINTO 



Giurilo è questo di gioia : i lieti carmi 
Sciolga alla patria il vate, il cittadino; 
Sventola una bandiera. All'anni, all'armi 

Surla è Italia: mutato e il suo destino; 
Per quel voler concordemente forte 
Che ne strinse al Soldato subalpino . 

Ornai spezzati 1 ceppi e le ritorte 

Scisse , quello che vuoisi oggi si punte : 
Libera è in nostra man la nostra sorte. 

Qual fòrza animerà mie fioche note 
Da versare in dolcissima favella 
Tutto il gaudio che l'anima mi scuote? 



Oggi per noi si aperse era novella , 
Dall' Infausta giornata di Novara 
Sursc improvvisa una benigna stella , " 

Che fatta nel cani min sempre più chiara , 
Fu di sicura scorta a quel gagliardo 
La cui Fama ne) mondo è sì preclara. 

Sia gloria dunque al Duce Savoiardo., 
A quel Prode Campion che in regie assise. 
Resse impavido l'italo Stendardo. 

Ornai sparir le volontà divise , 
E saggezza di eletti cittadiui 
Governando ci strinse in mille guise. 

l'iù non partono i gelidi Appennini 

I popoli di Felsina e di Flora, 

Né V Estense si chiude in suoi confini 
E se la sorte non ne discolora 

II verde della speme in core afflitto, 
Fia dell' Adria il martirio all' ultim' ora 

Quinci ni novello marzia! conflitto 
Vedrem l'iniqua schiatta fuf;gitiv;i . 
Spinta per forza di nostro diritto- 

E qui del mio Bisenso in sulla riva, 
Stretti d' intorno a quel vessillo santo 
Intonerem lieti e solenni evviva; 

Giurando armati, e l'uno all'altro accanto. 
Noslro sangue versar fino a una stilla 
Per quella Patria che sofferse tanto - 

Ed or che ogni contrada ed ogni villa 
Rispose al grido dell' Eboe di Como,^ 
Levando in fiamma sua viva favilla 
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